
 

 

 
 

          

Vedi segnatura di protocollo                                                                       Ai docenti 
Perugia 17/09/2018                                                                                     Al personale ATA 
                                                                                                                    Alle famiglie 
                                                                                                                    Agli alunni 
 
OGGETTO : DIVIETO DI FUMO 
 

La scuola è impegnata a far sì che gli allievi acquisiscano comportamenti e stili di vita maturi e 
responsabili, finalizzati al benessere e improntati al rispetto della qualità della vita, dell’educazione 
alla convivenza civile e alla legalità. Pertanto si prefigge di: 
•    prevenire l’abitudine al fumo 
•    incoraggiare i fumatori a smettere di fumare o almeno a ridurre il numero giornaliero delle 
sigarette 
•    garantire un ambiente di lavoro salubre, conformemente alle norme vigenti in materia di 
sicurezza sul lavoro 
•    proteggere i non fumatori dai danni del fumo passivo 
•    promuovere iniziative informative/educative sul tema 
•    favorire la collaborazione sinergica con le famiglie e il territorio, condividendo con genitori ed 
istituzioni obiettivi, strategie e azioni di informazione e sensibilizzazione 
•    fare della scuola un ambiente “sano”, basato sul rispetto della persona e della legalità e che 
faciliti negli allievi scelte consapevoli orientate alla salute propria ed altrui 

Il Decreto Legge 12 settembre 2013, n. 104  , Misure urgenti in materia di istruzione, università e 
ricerca.  (GU Serie Generale n.214 del 12-9-2013) entrato in vigore il 12/09/2013 stabilisce 
testualmente: 
Art. 4 
(Tutela della salute nelle scuole) 
1.    All’articolo 51 della legge 16 gennaio 2003. n. 3, dopo il comma 1 e’ inserito il seguente: “1-
bis. Il divieto di cui al comma 1 (n.d.r. divieto di fumo) e’ esteso anche alle aree all’aperto di 
pertinenza delle istituzioni scolastiche statali e paritarie”. 
I successivi commi 2, 3 e 4 introducono il divieto di utilizzare sigarette elettroniche, stabilendo 
conseguenti sanzioni nell’ipotesi di violazione del divieto. 

Il divieto di fumo riguarda quindi tutti i locali d ell’edificio scolastico, scale anti-incendio 
compresi, e nelle aree all’aperto di pertinenza dell’istituto, anche durante l’intervallo. 
Tutti coloro ( docenti, personale Ata, esperti esterni, genitori, chiunque sia occasionalmente 
presente nei locali dell’Istituto) che non osservino il divieto di fumo nei locali dove è vietato 
fumare saranno sanzionati col pagamento di multe, secondo quanto previsto dalla normativa 
vigente.  
Così come stabilito dall’art. 7 L. 584/1975, modificato dall’art. 52 comma 20 della L. 28/12/2001 n. 
448, dalla L. 311/04 art.189 e dall’art. 10 L 689/1981, dall’art. 96 D. Lgs. 507/1999, infatti, i 
trasgressori sono soggetti alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 27,5 a € 
275,00. La misura della sanzione è raddoppiata qualora la violazione sia commessa in presenza di 
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una donna in evidente stato di gravidanza o in presenza di lattanti o bambini fino a dodici anni. Si 
ricorda che, poiché al personale dell’Istituto è vietata la riscossione diretta della sanzione 
amministrativa, il pagamento deve essere effettuato, come previsto dal punto 10 dell’Accordo Stato 
Regioni del 16/12/04, presso la Tesoreria provinciale, oppure in banca o presso gli Uffici postali, 
utilizzando il modello F23 (Agenzia delle Entrate ) con codice tributo 131T, oppure presso gli uffici 
postali, con bollettino di c/c postale intestato alla tesoreria provinciale (Causale: Infrazione divieto 
di fumo – Istituto Comprensivo Perugia 1 “Francesco Morlacchi” – Perugia). 
I trasgressori dovranno consegnare copia della ricevuta, comprovante l’avvenuto pagamento, presso 
la segreteria onde evitare l’inoltro del rapporto al Prefetto territorialmente competente. 
Coloro che, pur essendo preposti al controllo e all’applicazione della presente, non fanno rispettare 
le singole disposizioni, sono soggetti alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 
200 a 2000 Euro. 
I dipendenti della scuola che non osservino il divieto nei locali dove è vietato fumare, in 
aggiunta alle sanzioni pecuniarie previste, possono essere sottoposti a procedimento 
disciplinare. 
In attuazione dell’art. 4, comma 1, lettera b) del D.P.C.M. 14/12/1995 e dell’Accordo Stato-Regioni 
del 16/12/04, il  Dirigente Scolastico individua come responsabili  preposti all’applicazione del 
divieto , i responsabili di plesso che per l’a.s. 2018 -19 sono  i seguenti : 

Plesso Nominativo Responsabile 

Infanzia Alfabetagamma Cafaro Gabriella – Di Nadal Dagnese         
Mariangela 

Infanzia Lo Scoiattolo Rosso              Ercolanelli Luisa – Testi Martina 

Infanzia Mario Petri         Flemma Francesca – Giulianelli Francesca 

Infanzia Sorelle Agazzi          Ferranti Germana – Speziali Carla 

Primaria I.Masih        Morbidoni Anna Maria – Sollevanti Imola 

Primaria G.Rodari            Parisi Giovanna - Pedini Carla 

Primaria V.Trancanelli Ciofetti Simona – Stagni Maria Rita 

Primaria G. Sabatini       Ciofetti Simona – D’Angelo Raffaella 

Primaria E. Valentini        Bianchi Eleonora   - Palombaro Claire 

Secondaria L. Da Vinci – Sede Elce        Apolloni Davide – Gramaccia Vilma 

Secondaria L. Da Vinci – Sede Montegrillo         Carloni Ida – Trastulla Marina 

Secondaria L. Da Vinci – Sede Colle Umberto         Piastrelli Simone – Vignaroli Paola 

I suddetti svolgeranno i seguenti compiti: 
•     vigilare sulla corretta apposizione dei cartelli informativi, da collocarsi in posizione ben visibile 
in tutti i luoghi ove vige il divieto 
•    vigilare sull’osservanza del divieto, contestare le infrazioni e verbalizzarle utilizzando l’apposita 
modulistica allegata alla presente 
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•    notificare o direttamente o per tramite del DS o suo delegato la trasgressione alle famiglie degli 
allievi sorpresi a fumare 

RIFERIMENTI NORMATIVI 
-art. 32 della Costituzione che tutela la salute come fondamentale diritto dell’individuo 
-Legge 24/12/1934 n.2316 art. 25 – (Divieto per i minori di anni 16 di fumare in luogo pubblico) 
-Legge 11/11/1975 n. 584 – Divieto di fumare in determinati locali e su mezzi di trasporto pubblico 
-Circolare MinSan 5/10/1976 n. 69 
-Direttiva PCM 14/12/1995 
-Circolare MinSan 28/03/2001 n. 4 
-Circolare Ministro della Salute 17 dicembre 2004 
-Accordo Stato Regioni 16/12/04 24035/2318 
-Circolare 2/SAN/2005 14 gen 2005 
-Circolare 3/SAN/2005 25 gen 2005 
-Legge 28/12/2001, n.448 art. 52 punto 20 
-Legge 16/01/2003 n.3 
-art. 51 della L. 3 del 16/01/2003 
-DPCM 23/12/2003 
-Legge finanziaria 2005 
-Decreto Legislativo 81/2008 
-CCNL scuola 2006-2009 
-D.L. n. 81 del 9-04-2008 
-Decreto Legge 12 settembre 2013, n. 104 

 

 

 

Il Dirigente Scolastico 

 (dott.ssa Roberta Bertellini) 
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ALLEGATI ALLA COMUNICAZIONE RELATIVA ALL’ APPLICAZI ONE DEL 
DIVIETO DI FUMO 

1) NOMINA AGENTI ACCERTATORI 

2) MODULO CONTESTAZIONE 

3) COMUNICAZIONE PREFETTO 
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Allegato n.1 

Prot. n. _________        Perugia, ______________________ 

 

 

A tutto il personale 

Oggetto: Nomina personale interno con funzioni di a gente accertatore sul “Divieto di Fumo”. 

La sottoscritta Roberta Bertellini, Dirigente Scolastico dell’Istituto Comprensivo 

Perugia 1 “F.Morlacchi” , 

 

DELEGA 

 

il Sig. _____________________ 

 

nato a __________________ il ___________, 

 

qualifica ________________________________________ 

 

ad effettuare gli accertamenti e le altre attività previste dagli art. 13, 14, 17 della legge 

689 del 24.11.1981 in ottemperanza al divieto di fumo nei locali del plesso 

_________________ in cui vige il divieto stesso, secondo quanto disposto dalla Legge n. 

584/75 e dalla Direttiva P.C.M. 14.12.1995. 

 

Il summenzionato agente accertatore è in possesso di documento di identificazione che, su 

richiesta, sarà esibito, unitamente alla presente attestazione al trasgressore. 

 

                                                                                          IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

                                                                                         Dott.ssa Roberta Bertellini 
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Allegato n.2 

 

PROCESSO VERBALE DI ACCERTAMENTO DI ILLECITO AMMINI STRATIVO N. __________ 

 

In data ........................ alle ore ............ nei locali .................................................. 

 

........................................................ siti in Via ........................................, n………….. 

 

Comune di ___________  (Prov. di PG), nei quali, è stato applicato il divieto di fumo, il  

 

sottoscritto ......................................................... Agente Accertatore nominato con  

 

deliberazione del Dirigente Scolastico, ha constatato che il Sig. ..................................... 

 

nato a ............................................................. (Prov. di ...........................) il 

 

...................................residente a ........................... in Via ......................n. ...... 

 

ha violato le disposizioni dell’art. 1 della Legge 11.11.1975, n. 584, sanzionate dall’art. 7  

 

della medesima Legge, in quanto: 

 

.............................................................................................................................. 

 

.............................................................................................................................. 

 

.............................................................................................................................. 

 

Sanzione pecuniaria da € 27,50 a € 275,00 (L. 30 di cembre 2004, n. 311, art. 189) 
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In relazione alla infrazione, che viene contestata, il trasgressore ha tenuto a dichiarare: 

 

.............................................................................................................................. 

 

.............................................................................................................................. 

 

La violazione non è stata contestata immediatamente causa (indicare impedimento: 

minorenne, ….): 

 

.............................................................................................................................. 

 

.............................................................................................................................. 

 

Il presente verbale viene compilato in tre esemplari, uno dei quali viene consegnato 

all’interessato, presente, che appone la propria firma in calce allo stesso, per ricevuta, non 

viene consegnato all’interessato perché ………………………………………………………………………………… 

Il trasgressore sopra identificato dovrà informare dell’avvenuto pagamento la Direzione 

dell’Istituto Comprensivo Perugia 1  “F. Morlacchi” di Montefalco presentando o inviando 

copia della quietanza al fine di consentire l'archiviazione del procedimento sanzionatorio a 

suo carico. 

Qualora entro i termini previsti dalla legge non sia stato presentato ricorso e/o non sia 

avvenuto il pagamento, la Direzione dell’Istituto procederà alle conseguenti successive 

determinazioni. 

 

Perugia, ………………. 

 

    IL RICEVENTE                                                                           IL VERBALIZZANTE 

 

__________________                                                                  ___________________ 
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Allegato n.3 

Modalità di pagamento – Ricorsi 

 

Il trasgressore può provvedere al pagamento del minimo della sanzione, entro il termine 

perentorio di giorni 15 (quindici) dalla data di contestazione o di notificazione. 

Il trasgressore è ammesso all’oblazione se il versamento viene effettuato entro 60 giorni 

dalla contestazione immediata o, se questa non vi è stata, dalla notificazione degli estremi 

della violazione nella misura di 1/3 del massimo o il doppio del minimo se più favorevole, 

in esso versamento incluse le spese di accertamento e notifica. 

 

In applicazione di ciò la violazione al divieto di fumo comporta il pagamento del doppio del 

minimo, pari a 55,00 € (110,00 € ove la violazione sia commessa in presenza di una 

donna in evidente stato di gravidanza o in presenza di lattanti o bambini fino a 12 anni). 

Il pagamento deve essere effettuato presso: la Tesoreria provinciale, oppure gli Istituti 

Bancari o gli Uffici postali utilizzando il modello F23 (Agenzia delle Entrate) con codice 

tributo 131 T, oppure gli uffici postali, con bollettino di c/c postale intestato alla tesoreria 

provinciale (Causale: infrazione divieto di fumo c/o Istituto Comprensivo  Perugia 1 

“F.Morlacchi”  - verbale n. …… del ………). 

 

A COMPROVA DELL’AVVENUTO PAGAMENTO IL TRASGRESSORE DOVRA’ FAR PERVENIRE 

O CONSEGNARE COPIA DELLA RIVEVUTA PRESSO la Segreteria della Scuola. 

 

Decorso infruttuosamente il perentorio termine per il pagamento in misura del minimo 

(quindici giorni) o in misura ridotta (sessanta giorni) la documentazione, contenente copia 

del verbale, prova delle eseguite contestazioni e notificazioni, sarà al Prefetto 

territorialmente competente per le successive incombenze di legge. 

 

Entro 30 giorni dalla data di contestazione o notificazione della violazione, il trasgressore 

può far pervenire scritti difensivi e ricorsi al Prefetto o in alternativa adire l’autorità 

giudiziaria territorialmente competente. 
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